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La “riforma Brunetta” dovrebbe essere vista come una opportunità per cambiare, per migliorare il livello dei servizi pubblici, facendo leva sulla “costruzione di senso” nei lavoratori e sullo sviluppo della partecipazione attiva dei cittadini. In quest’ottica, il dirigente deve sfruttare il 150 (come tutte le norme, d’altronde) come strumento e come “pretesto” per realizzare la sua missione istituzionale, che è quella che ho menzionato prima.

Impostare la questione in termini di “adempimento” non è a mio giudizio la cosa migliore, perché significa avallare nei colleghi un comportamento da burocrati (che fanno ciò che devono, e nulla più) e non da dirigenti (che sfruttano le norme per dare corpo alla loro visione istituzionale nella struttura pubblica di cui sono responsabili).

Tanto premesso, non posso che ribadire quanto già proposto come ipotesi di lavoro “minimale” durante i seminari, e cioè proporre ai Consigli di istituto la adozione del Piano della performance entro il 31 gennaio, anche in assenza di direttive della Commissione Nazionale, redigendolo operativamente secondo la seguente linea guida di buon senso:

1. predisporre una versione “raffinata” del Piano dei servizi ATA (che dovrebbe comunque essere in vigore in ogni scuola); 
2. adottare un piano di progressivo abbattimento dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi (rispetto a quelli previsti dalla tabella allegata al DM 190/1995), che potrebbe essere indicativamente 10%, 20% e 30% nel triennio in questione. 
Il “raffinamento” dovrebbe consistere in una definizione e assegnazione di obiettivi lavorativi annuali al personale ATA (chi fa cosa, quanto, secondo quale schema di sostituzione in caso di assenze, con quale risorse in termini di compenso accessorio).

Tutto questo dovrebbe essere sviluppato in collaborazione con il DSGA, al quale andrebbe indirizzata una apposita direttiva, a integrazione di quella già impartita in precedenza, e dovrebbe essere spiegato al Consiglio di istituto (che è l’organo di indirizzo competente all’adozione) anche come un ammodernamento della Carta dei servizi.

Una volta fatto questo, ed è probabilmente più complicato descriverlo che farlo, si sarà realizzato il duplice obiettivo di avere spinto l’istituzione nella direzione giusta e di aver rispettato una scadenza. Nulla vieterà di modificare e integrare quanto approvato a seguito di eventuali direttive emanate dalla Commissione nazionale.

    Buon lavoro

Antonello Giannelli
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